
COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA
PROVINCIA DI VERONA

ORIGINALE N°  15 del 23/03/2016  

Sessione straordinaria  ________ Convocazione Prima  ________ Seduta pubblica ________

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: TARI - TRIBUTI SERVIZIO RIFIUTI - APPROVAZIONE DEL PIANO TARIFFARIO ANNO
2016.DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'.-

L'anno DUEMILASEDICI,  addì   VENTITRE del  mese  di MARZO  alle  ore 20:30,  nella  RESIDENZA
MUNICIPALE, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio
Comunale.

Al momento della trattazione del presente punto all’ordine del giorno risultano:

N. Cognome e Nome Pres. Ass.
1 BERTONCELLI TOMMASO SI
2 ALPINO GIANANGELO SI
3 VERONESI ALDO SI
4 DEVOTI ANNA SI
5 FORMAGGIONI MARIA LUISA SI
6 FORMAGGIONI PAOLO SI
7 CONSOLINI SIMONE SI
8 DEVOTI GIANCARLO SI
9 BENEDETTI DAVIDE SI
10 BRIGHENTI IVANO SI
11 DONATINI MICHELA SI

PRESENTI: 10                    ASSENTI: 1 

Partecipa alla seduta il Il Segretario Comunale Dott. Marcello Bartolini

Il sig. dott. Tommaso Bertoncelli , nella sua qualità di Sindaco , assunta la Presidenza, constatato legale il
numero dei presenti, dichiara aperta la seduta ed invita gli stessi a discutere circa la proposta di deliberazione
avanzata, recante l’oggetto sopra indicato, della quale dà lettura.



DELIBERAZIONE N° 15 DEL 23/03/2016 

OGGETTO: TARI  -  TRIBUTI  SERVIZIO  RIFIUTI  -  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  TARIFFARIO  ANNO
2016.DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'.-

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la relazione introduttiva del  Sindaco,  che procede alla presentazione del  punto 11 dell’ordine del
giorno dell’odierna seduta avente ad oggetto: “TARI - TRIBUTI SERVIZIO RIFIUTI - APPROVAZIONE DEL
PIANO TARIFFARIO ANNO 2016.DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'.-”

UDITI gli interventi dei Consiglieri Comunali, di seguito succintamente riportati:

Consigliere Donatini, che dà lettura di alcuni punti del deliberato della proposta ritenendola poco trasparente
per una comprensione da parte del cittadino.

Consigliere Benedetti, che invita a stendere gli atti con maggiore chiarezza.

Sindaco, che evidenzia che il costo del servizio aumenta per le utenze domestiche di circa un 2% mentre per
le grandi utenze diminuisce di circa il 5%.

VISTA l’unita proposta di deliberazione;

CONSIDERATO che i presupposti di fatto, le motivazioni e le ragioni giuridiche addotte, quale motivazione
della proposta di deliberazione, sono idonei a determinare l'emanazione di siffatto provvedimento;

ACQUISITO  ai  sensi  dell’art.  49  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  i  pareri  del  Responsabile  del  Settore
Contabile , per quanto riguarda la regolarità contabile e del SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE per
quanto riguarda la regolarità tecnica del presente provvedimento;

CON  voti  favorevoli  07,  contrari  03  (Consiglieri  Benedetti  Davide,  Brighenti  Ivano  e  Donatini  Michela),
astenuti //, espressi nella forma di legge di n. 10  consiglieri votanti su n. 10 consiglieri presenti;

DELIBERA

1 - di approvare e far propria nel suo testo integrale la proposta di deliberazione che fa parte del presente atto
e ne forma parte sostanziale, per le motivazioni ivi riportate;

2 – di dare atto che costituiscono allegati della proposta di deliberazione:

• Piano Tariffario TARI   (Allegato A).

INDI

IL CONSIGLIO COMUNALE

Su invito del Sindaco che propone l’immediata eseguibilità del provvedimento;



Con  voti  favorevoli  07,  contrari  //,  astenuti  03  (Consiglieri  Benedetti  Davide,  Brighenti  Ivano  e  Donatini
Michela) espressi nella forma di legge di n. 07 consiglieri votanti su 10 consiglieri presenti;

DELIBERA

di  dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  134,
comma quarto, del D.Lgs. 267/2000.



COMUNE DI BRENZONE SUL GARDA
PROVINCIA DI VERONA

Settore SETTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE 

Bozza di Consiglio n. 11 del 08/03/2016

Oggetto:  TARI  -  TRIBUTI  SERVIZIO  RIFIUTI  -  APPROVAZIONE  DEL  PIANO  TARIFFARIO  ANNO
2016.DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA'.-

IL CONSIGLIO COMUNALE

 
IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
- la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) ai commi 639 – 731 dell’art. 1,ha istituito l’Imposta Unica
Comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi, uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natu-
ra e valore e l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di servizi comunali tra cui anche la tassa sui rifiuti (TARI), de-
stinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;
- la TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con un’autonoma obbligazione tributa-
ria;
- l’applicazione della componente TARI dell’Imposta Unica Comunale (IUC) è diretta alla copertura integrale dei costi re-
lativi al servizio di gestione dei rifiuti;

ATTESO che il nuovo tributo entrato in vigore dal 1° gennaio 2014:
- opera in sostituzione della tariffa sui rifiuti e sui servizi (TARES) di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011;
- assume natura tributaria, non essendo stati realizzati sistemi puntuali di misurazione delle quantità di rifiuti conferiti al
servizio pubblico;
- fa salva l’applicazione del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene ambientale di cui
all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992;

TENUTO CONTO che:
- ai sensi dell’art. 1 comma 651, della legge n. 147/2013 il comune nella commisurazione della TARI tiene conto dei cri -
teri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (Regolamento
recante norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei ri-
fiuti urbani) lo stesso utilizzato per l’applicazione della TARES e per la TIA;
- le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun anno solare
sono definite, nelle due componenti della quota fissa e della quota variabile, con deliberazione consiliare entro il termine
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla
base del piano finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo;

CONSIDERATO che il gettito totale della tassa sui rifiuti nel 2016 dovrà coprire i costi totali per assicurare l’integrale co-
pertura;

RICHIAMATO l’art. 8 del D.P.R. 27/04/1999 n. 158 “Regolamento recante norme per l’elaborazione del metodo norma-
lizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani” che prevede l’approvazione del piano finan-
ziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio pre -
scelto;



VISTO l’art. 2, comma 2, del D.P.R. 158/1999, che conferma “la tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi af-
ferenti al servizio di gestione dei rifiuti”;

CONSIDERATO inoltre:
- che l’art. 3 del D.P.R. 158/1999 stabilisce che “la tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle
componenti essenziali del costo del servizio, e da una parte variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti”;
- che una volta effettuata tale ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche, l’art. 5, del D.P.R. 158/1999 fissa il
metodo per definire la tariffa da applicare alle utenze domestiche, prevedendo una graduazione tariffaria in base sia alla
superficie occupata sia al numero dei componenti il nucleo familiare (nucleo con 1, 2, 3, 4, 5, 6 e più componenti);
- che i riferimenti alla superficie occupata e al numero dei componenti il nucleo familiare sono operati non in maniera
proporzionale, ma in maniera da privilegiare i nuclei familiari più numerosi;
- che per le utenze non domestiche, l’art. 6 del D.P.R. 158/1999, dispone il riparto con riferimento alla superficie occupa-
ta ed alla tipologia di attività, secondo un’articolazione ed una correlativa produzione annua presuntiva per metro qua-
drato di superficie nel caso in cui il Comune non disponga di sistemi di misurazione della quantità conferita dalle singole
utenze;
- che il Comune di Brenzone sul Garda, non dispone di tali sistemi di misurazione se non in via sperimentale, per cui oc -
corre far riferimento alle tabelle del D.P.R. 158/1999 per il calcolo di entrambe le componenti, fissa e variabile, della tarif-
fa;

PRESO ATTO che con propria deliberazione, dichiarata immediatamente eseguibile, n. ____  assunta in data
odierna, è stato approvato il Piano Finanziario del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani per l’anno
2016;

TENUTO CONTO che:
- per l’anno 2016, il costo del servizio, previsto nel piano finanziario pari a € 803.263,00 e derivante dal dettaglio dei costi
riportato nell’analisi del piano stesso, viene suddiviso secondo le voci che in base al D.P.R. 158/1999 compongono la
parte fissa e la parte variabile della tariffa;
- che i costi del servizio da coprire attraverso la parte fissa della tariffa sono pari a € 458.235,08, pari al 57,05 del totale
dei costi;
- che i costi del servizio da coprire attraverso la parte variabile della tariffa sono pari a € 345.027,92 pari al 42,95% del
totale;

PRESO ATTO che, sulla base di detto Piano Finanziario, l’entrata da tariffazione deve assicurare la copertura
integrale del costo del servizio;

VISTA la proposta tariffaria della Tassa sui  rifiuti  (TARI) per l’anno 2016, elaborata ai  sensi  della citata normativa,
relativamente alle utenze domestiche e non domestiche ed alla definizione dei coefficienti Kb, Kc e Kd di cui al D.P.R.
158/1999, allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale (allegato sub.A);

DATO ATTO che le tariffe sono determinate sulla base del Piano Finanziario come sopra approvato e delle
banche dati dei contribuenti, finalizzati ad assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di eserci -
zio relativi al servizio per l’anno 2016, in conformità a quanto previsto dall’art. 1, comma 654, della Legge n.
147 del 27 dicembre 2013;

VISTO che per l’anno 2016, i tempi di approvazione del regolamento e delle tariffe non consentono tecnica -
mente la postalizzazione dei modelli di pagamento della prima rata TARI in tempi utili per rispettare la scaden-
za semestrale, e che pertanto è ritenuto congruo fissare in numero di due le rate di versamento con scadenza
16 luglio 2016 e 16 ottobre 2016;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 26, della legge 28.12.2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) che prevede il blocco degli au-
menti dei tributi e delle addizionali per l’anno 2016, rispetto ai livelli deliberati per il 2015, fatta eccezione per le tariffe re-
lative alla tassa rifiuti (TARI);



TENUTO CONTO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi dell’articolo 52
del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, provvedono a :
- disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione
e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel
rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTO l’art. 27, comma 8°, della L. n. 448/2001 il quale dispone che: “Il comma 16 dell’art. 53 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è sostituito dal seguente: 16. Il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi
locali,  compresa l’aliquota  dell’addizionale  comunale  all’IRPEF di  cui  all’articolo  1,  comma 3,  del  decreto
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli
enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine
di cui sopra, hanno effetto dal 1  gennaio dell’anno di riferimento”;

CONSIDERATO che a decorrere  dall’anno d’imposta 2012, tutte le  deliberazioni  regolamentari  e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell’economia e delle finanze,
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del
1997,  e comunque entro  trenta  giorni  dalla data  di  scadenza del  termine previsto  per l’approvazione del
bilancio di previsione ;

RICHIAMATI:
- il Decreto Ministero dell’Interno del 28-10-2015 pubblicato in data 31/10/2015 in G.U. e successivo del

09/11/2015 pubblicato in data 17/11/2015 che ha fissato il termine per l'approvazione del bilancio di
previsione 2016 degli enti locali al 31/03/2016;

- il Decreto Ministero dell’Interno del 01 marzo 2016 pubblicato in data 07/03/2016 in G.U, con il quale è
stato prorogato al 30 aprile 2016 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio
2016;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 “Art. 49. Pareri dei responsabili dei servizi”,
sono stati richiesti e formalmente acquisiti agli atti i pareri del responsabile di servizio interessato e del servizio
finanziario;

D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse sono parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;

2) di approvare l’allegato Piano Tariffario della componente TARI (Tributo servizio gestione rifiuti) anno 2016, elaborato
ai sensi del D.P.R. 158/’99 – Metodo normalizzato (All. Sub. “A”) parte integrante e sostanziale del presente deliberato;

3) di dare atto che le tariffe approvate con la presente deliberazione entrano in vigore dal 1 gennaio 2016;

4) di dare atto che con le tariffe proposte è assicurata in via previsionale la copertura integrale dei costi del
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati, come individuati nel Piano finanziario 2016;

5) di fissare in numero di due rate il pagamento della TARI 2016 con scadenza 16 luglio 2016 e 16 ottobre
2016;

6) Di dare atto che sull’importo della TARI, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambien-
tali di cui all’articolo 19 del D.Lgs. 504/1992 ;

7) Di dichiarare, con separata votazione, il  presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 





PARERI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 15 DEL 23/03/2016

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

In ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto, si esprime  parere favorevole, ai
sensi  dell'art.  49 del  D.Lgs.  267/2000 e s.m.i,   in  quanto conforme alle norme legislative e tecniche che
regolamentano la materia.

Brenzone sul Garda, li 14/03/2016  Il Responsabile del Settore Amministrativo
Contabile

   Dr.ssa Maria Assunta Marra

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

In ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione in oggetto, si esprime  parere favorevole, ai
sensi dell'art. 49, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i..

Brenzone sul Garda, li 14/03/2016 IL RESPONSABILE SETTORE FINANZIARIO
   Dr.ssa Maria Assunta Marra



Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
  dott. Tommaso Bertoncelli

IL SEGRETARIO
  Dott. Marcello Bartolini

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:
che  copia  della  presente  deliberazione  viene  pubblicata  all'Albo  Pretorio  on-line  sul  sito  istituzionale
www.comune.brenzone.vr.it  alla pagina Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a partire dalla data odierna e
che la stessa sarà stessa trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

Brenzone sul Garda, 22/04/2016

Il Segretario Comunale
    Dott. Marcello Bartolini

ESECUTIVITA'

  La presente deliberazione è divenuta esecutiva ed eseguibile il __________ ai sensi dell'art. 134, comma 
3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Brenzone sul Garda,  18/05/2016
Il Segretario Comunale

    Dott. Marcello Bartolini
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